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Presentazione
 Il libro che volentieri presentiamo narra Pio XII non evi-
tando le questioni scabrose o difficili. E lo fa appoggiando 
la propria argomentazione su Autori degni di fede, quali 
il padre Graham. Ne scaturisce una pubblicazione agile, 
interessante, motivata che facilita un approccio storico e 
agiografico al grande pontefice e che consente - attraver-
so il ricorso a una documentazione ufficiale - di scoprire il 
grande cuore del papa Pio XII e tutto ciò che egli ha fatto 
con retta intenzione, per il bene della Chiesa e dell’umani-
tà sofferente. Ne è prova il testamento spirituale, capola-
voro di umiltà e testimonianza di serenità di retta coscien-
za che sempre ha guidato l’operato del papa, pur conscio 
della fragilità della natura umana.
 La seconda parte del volume è dedicata all’eredità 
spirituale di papa Pacelli. E anche qui parlano ancora i 
documenti ufficiali del Magistero e le Preghiere che egli 
ha personalmente composto. Da tutto traspare l’itinera-
rio mistico e ascetico di Pio XII, la sua consacrazione al 
Signore, l’essersi affidato totalmente a lui. L’essersi posto 
sotto la protezione di Maria, Madre tenerissima, lui, il 
papa di Fatima, il papa del Cuore Immacolato di Maria, il 
papa dell’Assunta, il papa di Maria Regina. Singolarissimo 
il fatto che egli sia stato consacrato vescovo esattamente 
nel giorno e nell’ora in cui a Fatima, per la prima volta, la 
Madonna appariva ai tre Pastorelli.
 Le oltre trenta preghiere composte dal grande pon-
tefice che chiudono il volume, sono una testimonianza 
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inconfutabile e incontestabile dell’itinerario di perfezio-
ne che Pio XII percorse, per giungere tra le braccia di 
Gesù Cristo e della Vergine Santa come servo fedele. 
	 Un  volume su Pio XII! Lo si può leggere e trarne gran-
de beneficio spirituale solo con animo disponibile e ben 
disposto a cogliere la verità del magistero, della solle-
citudine e dell’azione pastorale e diplomatica di papa 
Pacelli. Lo si può fare, innanzi tutto,  evitando la sterile 
dialettica e la reazione scandalizzata attorno alla sfida 
epocale della Shoah e alla tragedia di Auschwitz. Lo si 
può fare senza mettere a confronto l’operato di Pio XII e 
del nunzio apostolico a Parigi Angelo Giuseppe Roncalli. 
Anche perché la catena dei sospetti potrebbe continua-
re: perché, infatti, non evocare il massimo responsabi-
le della diplomazia Vaticana Giovanni Battista Montini, 
futuro Paolo VI? 
	 Molto è stato scritto pro e contro il venerato ponte-
fice. Spesso con il solo desiderio di gettare fango sull’o-
perato del Santo Padre. Basterebbe leggere con libertà 
di mente l’opera del Pierre Blet, S.J., Pie XII et Seconde 
Guerre mondiale la d’après les archives du Vatican, (Librai-
rie Académique Perrin, 1997, pag. 336) per capire. 
	 Padre Blet compie una utilissima opera di divulga-
zione storica, sulla sicura base scientifica degli “Actes et 
Documents du Saint Siège relatifs à la Seconde Guerre 
mondiale” (Libreria Ed. Vaticana, Città del Vaticano, 1965-
1981, in 11 tomi e 12 volumi). In questo volume sono, 
in pubblicazione abbordabile, le conclusioni riassuntive 
della ricerca d’archivio che illustra l’atteggiamento e l’a-
zione di papa Pacelli e della Santa Sede durante l’ultima 
guerra. Lo stesso storico Renato Moro, nel volume La 



Chiesa e lo sterminio degli ebrei (Ed. Il Mulino), offre un 
documentato contributo all’argomento.
	 Sono solamente due indicazioni per dire con onestà e 
veridicità la situazione nella quale la guerra mise il papa, 
il Sant’Ufficio e tutta la Curia, nonché la Diplomazia vati-
cana con le informazioni più o meno complete che perve-
nivano, i ricorsi che si sono fatti alla sua influenza morale 
e religiosa, che alcuni hanno immaginato e immaginano 
illimitata e che ciascuno ha cercato di utilizzare nell’inte-
resse della propria causa, conservando l’imparzialità tra 
le parti in lotta, i suoi passi per sviare il flagello, i tentativi 
per contenerlo e, quando fu scatenato a scala europea e 
poi mondiale, i suoi sforzi per addolcire le sofferenze e 
soccorrere le vittime.
	 Certo: è intellettualmente onesto affermare che la 
Chiesa dell’epoca Pacelli sia stata figlia della sua epoca; la 
ricerca e la difesa della verità oggettiva, della verità teolo-
gica di cui la Chiesa stessa è portatrice, è stata prevalente. 
Il concetto di libertà di coscienza e il dialogo interreligio-
so intesi come autentici e irrinunciabili valori non faceva-
no ancora esplicita parte della riflessione della comunità 
ecclesiale dell’epoca.  Sarebbe un travisamento della veri-
tà pensare alla Chiesa del 1946 come a quella di oggi. Il 
Concilio Ecumenico Vaticano II è stato celebrato dall’11 
ottobre 1962 all’8 dicembre 1965 e solo allora vi è stato il 
salto storico dell’ecumenismo, della libertà religiosa, del 
dialogo interreligioso, ecc.
	 Inoltre, chi potrebbe manifestare meraviglia se fosse 
documentato che a Pio XII sia sfuggita la specificità dello 
sterminio razziale e che lo abbia considerato come un 
grave e grande orrore della guerra? Questa era esatta-
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mente la medesima posizione condivisa di molti Governi 
e la stessa posizione della coalizione alleata.
	 Risulta invece evidente che Pio XII fece tutto il possibi-
le per allontanare anzitutto il pericolo della guerra: passi 
segreti diplomatici, discorsi solenni, appelli ai popoli e 
ai loro governanti, insistendo affinché fosse evitata ogni 
provocazione, specialmente tra Polonia e Germania, fino 
al famoso, estremo, appello: “Nulla è perduto con la pace, 
tutto può esserlo con la guerra”. 
	 Anche la sua “politica” nel tempo della guerra fu quel-
la di assecondare le occasioni per incamminare di nuovo 
i popoli verso la conclusione di una pace onorevole per 
tutti e intanto sollevarli dalle terribili ferite, già inflitte o 
che saranno inferte in avvenire. Ma fu, come accenna-
to, a proposito della persecuzione contro i Giudei, che i 
sospetti di un tragico destino divennero più pesanti. 
	 Non è chiesto a noi di approfondire, in questo conte-
sto, questa tematica. Certamente possiamo osservare che 
Pio XII per gli elementi che erano in possesso della Sede 
Apostolica, tenendo conto il bene superiore della Chiesa 
e non ultimo, misurando equilibratamente i suoi inter-
venti per timore di non peggiorare in qualche modo la 
situazione e le possibili reazioni si adoperò come nessu-
no mai anche a favore della causa ebraica. Nel saggio, La 
questione ebraica oggi (Ed. Il Mulino), Giorgio Israel scrive 
che “lascia sorpresi l’accanimento con cui le polemiche 
circa le colpe della Chiesa cattolica nei confronti degli 
ebrei e circa l’antisemitismo appaiono tutte concentrate 
sui silenzi del papa Pio XII di fronte allo sterminio com-
piuto dal regime hitleriano”…... L’israelita Pinchas Lapide, 
che fu console israeliano a Milano, ha scritto: “La Chiesa 
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cattolica sotto il pontificato di Pio XII fu lo strumento di 
salvezza di almeno 700.00 persone, ma forse anche di 
860.000 ebrei che dovevano morire per mano nazista”. 
Il gran rabbino di Danimarca, Marcus Melchior ha detto: 
“Se il papa avesse aperto bocca, probabilmente Hitler 
avrebbe trucidato molto più di sei milioni di ebrei”. E il 
rabbino Marc Saperstein ha scritto sul Washington Post: 
“La responsabilità dell’Olocausto è dei nazisti e non certo 
di Pio XII, né della Chiesa, né tanto meno degli insegna-
menti cristiani”.
	 Con l’articolo pubblicato su The Weekly Standard del 
26 febbraio 2001, il rabbino David Dalin chiede che Pio 
XII venga riconosciuto come “giusto”, in virtù di quan-
to ha fatto per salvare gli ebrei dall’Olocausto. E scrive: 
“Il Talmud insegna che ‘chiunque salvi una vita, gli sarà 
riconosciuto secondo le Scritture come se avesse salvato 
il mondo intero’. Più di ogni altro leader del ventesimo 
secolo, Pio XII adempì a questo detto del Talmud, quando 
era in gioco la sorte dell’Ebraismo europeo. Nessun altro 
papa è stato apprezzato tanto diffusamente dagli ebrei, 
e non a torto. La loro gratitudine, come quella dell’intera 
generazione dei sopravvissuti all’Olocausto, testimonia 
che Pio XII fu, veramente e profondamente, un “giusto 
gentile”.
	 Per il Natale del 1942, Pio XII aveva denunciato tutte 
le crudeltà della guerra in corso, la violazione delle con-
venzioni internazionali, evocando “le centinaia di migliaia 
di persone che, senza colpa propria alcuna, a volte uni-
camente in ragione della loro nazionalità o razza, sono 
destinate alla morte”.
	 Sull’argomento il papa tornò nel giugno del 1943, 
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ancora con vivi accenti, anche se non era - è vero - quella 
condanna “esplicita” che certuni volevano egli pronun-
ciasse. E il vescovo di Roma se ne giustifica, quasi, spie-
gando che ogni parola delle sue pubbliche dichiarazioni 
“doveva essere considerata e pesata con una serietà pro-
fonda nello stesso interesse di coloro che soffrono”. 
E a proposito dei cosiddetti “silenzi” di Pio XII, egli così 
scrisse il 20 febbraio 1941: “Là dove il papa vorrebbe gri-
dare alto e forte, è sfortunatamente l’attesa e il silenzio 
che gli sono sovente imposti; là dove egli vorrebbe agire 
ed aiutare, ecco la pazienza e l’aspettativa (che si impon-
gono)”. E più tardi (il 3 marzo 1944) affiderà allo scritto, 
un’altra volta, il suo dramma: “Con frequenza è doloroso 
e difficile decidere ciò che la situazione comanda: una 
riserva e un silenzio prudenti, o al contrario una parola 
franca e un’azione vigorosa”.
	 Quali i motivi che stanno alla base dell’atteggiamento 
di Pio XII? La Croce Rossa, con  formula lapidaria disse: “Le 
proteste non servono a niente e possono rendere un pes-
simo servizio a chi si pensa di aiutare”. E il Dipartimento 
di stato americano sentenziò: “La sola maniera di aiutare 
i Giudei è vincere la guerra”. Il padre Blet, cita anche R. M. 
W. Kempner, antico delegato degli U.S.A. al Consiglio del 
Tribunale di Norimberga, il quale così si espresse: “Ogni 
tentativo di propaganda della Chiesa cattolica contro 
il Reich di Hitler non sarebbe stato soltanto un suicidio 
provocato, come l’ha dichiarato attualmente Rosenberg, 
ma avrebbe affrettato l’esecuzione di ancor più Giudei e 
preti”. Ma mentre vi era un’apparenza di silenzio in pub-
blico, la segreteria di stato “pungolava” Nunzi e Delegati 
Apostolici, in Slovacchia e Croazia, in Romania e Unghe-
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ria, specialmente, a intervenire presso governi ed episco-
pati per suscitare una azione di soccorso, la cui efficacia fu 
riconosciuta anche dalle Organizzazioni giudaiche e il cui 
frutto uno storico israeliano, Pinchas Lapide, non teme di 
valutare attorno alle 850.000 (ottocentocinquantamila) 
vite salvate.
	 Intanto però ancora continuava la guerra sicché Pio 
XII continuò nel proprio sforzo di alleviarne almeno le 
sofferenze. Con una impressionante opera caritativa e 
umanitaria della Santa Sede. Era il segno che malgrado la 
“secolarizzazione” della società, la Chiesa cattolica rima-
neva cosciente della sua azione umanitaria, intimamente 
legata alla sua missione religiosa. E detta azione, coordi-
nata anche con altre forze “umanitarie” (quali il Comitato 
Internazionale della Croce Rossa o le diverse Organiz-
zazioni giudaiche), andò a tutte le vittime della guerra, 
senza distinzione di nazionalità, di razza, di religione o di 
partito. Di fronte a tutti gli ostacoli la Santa Sede mostrò 
una tenacia ostinata e una perseveranza degna della 
nobiltà delle finalità che essa si era prefisse, e cioè, in ter-
mini pacelliani, “rendere la guerra più umana, addolcirne 
i mali e soccorrerne e consolarne le vittime”.
Nel maggio 1952, Pio XII osò porre la seguente questio-
ne: “Che cosa avremmo dovuto fare che non abbiamo 
fatto?”. E papa Pacelli si dichiarò cosciente, per evitare 
la guerra, per alleggerirne le sofferenze, per diminuire il 
numero delle vittime, “d’aver compiuto tutto ciò che egli 
aveva creduto poter fare”.
	 Una parola resta da dire sul processo di beatificazio-
ne del Servo di Dio Eugenio Pacelli. Nessun santo è tale 
per questa o per quella caratteristica che lo ha contrad-
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distinto in vita. Ad esempio Padre Pio non è diventato 
santo perché ha avuto le stimmate o perché - come molti 
attestano - aveva il dono della bilocazione o della lettura 
dei cuori, ma perché ha vissuto in modo eroico le virtù 
teologali della fede, della speranza e della carità e le virtù 
cardinali. 
	 Il processo di beatificazione mira a stabilire due requi-
siti dell’esaminato sulla base di testimonianze adeguate: 
virtù eminenti, indicate tecnicamente come virtù “eroi-
che”, e il compimento di almeno due miracoli autentici. 
Se l’esame iniziale ha esito positivo, il papa accoglie la 
causa e l’assegna a un comitato della Congregazione per 
le cause dei Santi, che esamina specificamente le virtù 
e i miracoli; in tal modo “viene introdotta” la causa. Con 
l’introduzione della causa, cioè del processo pontificio, il 
beatificando riceve il titolo di “venerabile”. Se il candida-
to supera la sequenza degli esami viene pronunciato un 
decreto di beatificazione. Prima che venga istruito l’ul-
teriore processo di canonizzazione, i testimoni devono 
dichiarare che il candidato ha operato un certo numero 
di miracoli dopo la beatificazione (e quindi post mortem). 
	 Pertanto, se papa Pio XII sarà proclamato santo dalla 
Chiesa sarà solo ed esclusivamente perché egli, al di là 
di ogni debolezza umana, in un continuo e permanente 
processo di conversione, ha vissuto eroicamente le virtù 
che connotano la vita di un cristiano.

Roma, Natale del Signore 2004
mons. Tommaso Stenico
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Introduzione
“In tempo di guerra quanto abbiamo sofferto! Se non 
fosse	stato	l’aiuto	del	Santo	Padre	saremmo	morte	dalla	
fame. Tempi duri sono passati, ma il Santo Padre, il papa, 
venne a noi e a tutta Roma incontro, col soccorrerci, dan-
doci	lui	il	pane.	Ed	anche	i	vestiti	ci	diede.	Il	nostro	papa	è	
un	santo!	Amatelo.	Il	nostro	papa	è	veramente	un	santo!”.	
 Così parlava di Pio XII la Serva di Dio Edvige Carboni 
che durante la canonizzazione in Piazza San Pietro della 
Madre Rossello al momento dell’elevazione lo vide con 
un’aureola intorno al capo e questo è il nostro princi-
pio guida nell’affrontare il tanto difficile, quanto bello e 
doveroso compito di ricostruire una della figure, o forse 
la figura di pontefice più storicamente “spinosa” del 
nostro recente passato: Pio XII. Lo ricordiamo, ammira-
ti, con gli occhi rivolti verso l’alto; le braccia allargate al 
massimo, come se volesse affratellare il mondo; il corpo 
esile, quasi un tronco della croce, consumato per salvare 
l’umanità dalla barbara ignominia della guerra. Questa 
“vita” di Pio XII vuol ricordarne i vari momenti storici, la 
sua eroica azione, l’ansia pastorale, le direttive magiste-
riali che spesso sono poco presenti nelle opere recen-
temente pubblicate (ad esempio: PADRE BLET, Pio XII e la 
Seconda Guerra Mondiale, San Paolo, Cinisello Balsamo 
1999; M. MARCHIONE, Pio XII Architetto di pace, Piemme, 
Casale Monferrato 2002; M.L. NAPOLITANO, Pio XII tra guerra 
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e pace, Città Nuova, Roma 2002; B. Schneider, Pio XII, San 
Paolo, Cinisello Balsamo 2002; A. Tornielli, Pio XII. Il papa 
degli ebrei, Piemme, Casale Monferrato 20013).
	 Infatti esse mirano, più in forma apologetica, ma stori-
camente ineccepibile, a decostruire l’apparato calunnia-
torio creato appositamente per demolire, o almeno, per 
ferire la Chiesa cattolica, apostolica, romana: unica barrie-
ra alle varie dittature di destra e di sinistra, agli stermini 
di massa e ai genocidi terroristicamente preparati, fin nei 
minimi dettagli, con intelligenza satanica. 
	 Non per nulla, Hitler considera il papa “suo nemico 
personale”. Anzi, progetta di internarlo. Mussolini dichia-
ra il papato “il cancro che rode la nostra vita nazionale”. 
Stalin ha paura delle “sue divisioni”, ma ordina la più 
feroce persecuzione della storia. Il mondo capitalista - 
inchinato al “dio” profitto - sussulta ogni qualvolta il papa 
lancia al mondo un radiomessaggio sui fondamenti della 
giustizia. 
	 Le ansie e le preoccupazioni per le devastazioni bel-
liche non bloccano Pio XII nelle sue attività pastorali e 
magisteriali. Perciò, in quest’opera, esse vengono poste 
in risalto, sia pure sinteticamente, per avere una visio-
ne globale di Pio XII: “appassionato” di Dio, della Chie-
sa, dell’umanità, per un vero progresso dei popoli, nella 
giustizia, nella fraternità, nell’amore, nella pace, con feli-
ci intuizioni che saranno inserite e allargate nel Concilio 
Ecumenico Vaticano II e, poi, nel Catechismo della Chiesa 
cattolica, nel quale è sufficiente controllarne le citazioni. 
Pio XII è veramente il “servus servorum Dei”, che speria-
mo di vedere presto “beato” nella gloria dei santi.
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	 Fra tutti i Pontefici del ‘900 è stato (e, inevitabilmen-
te sarà) il più discusso. Su Pio XII esistono innumerevoli 
studi. Negli ultimi tempi l’attenzione di una parte degli 
storici si è concentrata sui suoi cosiddetti “silenzi” sul nazi-
smo e sull’Olocausto. Seppure, non intendiamo entrare 
nello specifico del dibattito in atto, essendo lo specifico 
del presente libro quello di far emergere la santità del 
venerabile Eugenio Pacelli, come è dimostrato dall’ampio 
spazio dato alla sua spiritualità e alla sua carità, ci sarà 
comunque facile presentare elementi atti a dimostrare 
l’infondatezza di quella tesi. Cominciamo a delineare il 
nostro orizzonte con la presente cronologia, basata sugli 
studi di suor Margherita Marchione.
	 La seguente cronologia è un parziale elenco di affer-
mazioni atte a mostrare come papa Pio XII non fu un anti-
semita. Come cardinale di stato, Eugenio Pacelli emanò 
60 proteste ufficiali fra il 1933-1939 e condannò con forza 
le persecuzioni antisemite in Germania.
	 Nel marzo 1939, il cardinal Pacelli divenne papa Pio 
XII. Egli condannò apertamente l’oppressione delle terre 
invase e la condotta inumana della Seconda Guerra Mon-
diale. Egli sollecitò la restaurazione cristiana della vita 
e dell’educazione della famiglia, la ricostruzione della 
società, l’uguaglianza fra le nazioni, la soppressione della 
propaganda dell’odio e la formazione di un’organizzazio-
ne internazionale per il disarmo e il mantenimento della 
pace.
	 Oggi una campagna diffamatoria contro la memo-
ria di papa Pio XII rigetta non solo l’evidenza storica, ma 
anche i tributi dei suoi contemporanei e posteri.  
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	 Papa Pio XII visse una vita lunga (1867-1958). Come 
papa, guidò il papato in un’incessante ricerca della pace 
attraverso 19 anni di violenza e cambiamento senza pre-
cedenti. Un lucido realista con un onniavvolgente senso 
mistico dell’esistenza umana, ben formato in molte disci-
pline.
	 Aveva contatti con i leader più potenti del mondo; 
i suoi discorsi e scritti ufficiali sono raccolti in più di 22 
volumi e continua ad essere diffamato, giudicato, difeso 
ed elogiato. Pio XII ricevette più ammirazione di tutti i 
suoi predecessori e il papato stesso, sotto di lui, ricevette 
un rispetto così profondo come ai tempi della Restaura-
zione.
	 Ristabilì il prestigio della Chiesa e si prese cura dei 
fedeli e del mondo con straordinaria autorevolezza.
	 Riguardo la sua reputazione postuma, molto di ciò 
che oggi è largamente accettato come verità riguardo 
alla sua vita, è influenzato negativamente da chi nutre 
rancore contro la Chiesa cattolica.
	 Sebbene Pio XII fu uno dei più eminenti prelati che 
mai abbiano servito la Chiesa, fu soggetto ad un’ingiusta 
critica più di ogni suo predecessore. Solo di recente, la 
Congregazione per le Cause dei Santi è stata in grado di 
completare la classificazione delle montagne di materiale 
su Pacelli per presentare la Positio.
	 Papa Pio XII diffuse una cultura di solidarietà e pace 
e arricchì la vita dei suoi contemporanei con la testimo-
nianza dei valori tratti dal Vangelo, dimostrando la loro 
concreta fertilità e costruendo una società più giusta e 
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pacifica. La sua sensibilità nei confronti della sofferenza 
psicologica e spirituale e la sua capacità di compassione 
e amore erano profondamente radicati. Dimostrava il suo 
amore con una parola gentile o con una carezza e, spesso, 
si mescolava alla folla, benedicendo tutti. La vita spiritua-
le di Pio XII, il suo misticismo e la sua spiritualità emergo-
no nelle sue ultime volontà e nel testamento spirituale  
che rivela la sconosciuta profondità della sua santità.
	 Fin da giovane, Pacelli ebbe una carriera fulminan-
te poiché era brillante, scrupoloso e zelante. Fu solo in 
obbedienza alla più alta autorità che servì il corpo diplo-
matico della Santa Sede. Quando nel 1929, si concluse 
il suo incarico come nunzio apostolico, desiderò essere 
vescovo diocesano e svolgere il compito pastorale. Elet-
to papa, non accettò immediatamente la sua elezione, 
ma insistette per un’altra votazione. Quando questa fu 
irresistibilmente in suo favore, accettò l’elezione come 
un segno della volontà di Dio, ma, nel segno della croce, 
come una croce pesante.
	 Durante il suo pontificato, Pio XII ricevette molti milio-
ni di persone in udienza pubblica. Stava in mezzo alla 
gente, parlava con loro e perfino confessò.
Indubbiamente la gente partecipò a queste udien-
ze e vide in Pio un umile, caritatevole, santa persona. 
Nello stringere così tante mani, le sue venivano spesso 
ammaccate e graffiate. Ebbe un’influenza straordinaria 
sul mondo. La sua vita ricorda al mondo il suo intenso 
amore. In totale abbandono a ciò che Dio gli chiedeva, 
egli abbracciò incondizionatamente la volontà del Padre, 
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vivendola con grande amore e gioia.
	 Come il mistico san Giovanni della Croce, Pio XII accet-
tò volentieri, per amore di Dio e di tutte le innumerevoli 
persone che toccava con la sua compassione, le interiori 
“notti dello spirito”. Rimase fedele ai suoi doveri e sop-
portò tutte le prove, così come perseverò nella sua inten-
sa vita di preghiera. La sua fede in Dio lo rese capace di 
avanzare lungo il cammino della santità, nonostante le 
molte prove e calunnie. La sua fede, la sua speranza e 
il suo amore per tutti durante le udienze papali, furono 
sentiti da milioni di fedeli, ispirati dalla sua sollecitudine 
paterna, dal suo volto sorridente, dalle sue incoraggianti 
parole. 
	 Papa Pio XII, come successore di san Pietro, ripercorse 
le orme del Pescatore in tempi contrastati con fede salda. 
Fu un leader altamente rispettato della Chiesa del vente-
simo secolo i cui messaggi di Natale, durante e immedia-
tamente dopo la Seconda Guerra Mondiale, prepararono 
la strada per i governi democratici di gran parte d’Euro-
pa. Inoltre, papa Pio XII si espresse in molte occasioni in 
materia di morale e di politica pubblica: queste afferma-
zioni posero le basi per il Secondo Concilio Vaticano e 
la Costituzione Gaudium et Spes, la Chiesa nel mondo 
contemporaneo.
	 Fra il 1962 e il 1965 i vescovi del mondo cattolico si 
riunirono attorno al beato Giovanni XXIII e a papa Paolo 
VI, nel Concilio Vaticano II per tracciare la strada della pre-
dicazione del Vangelo in modo adeguato ai nuovi tempi. 
L’autorità di Pio XII ha giocato un ruolo chiave nella pre-




